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IL FENOMENO
Luigi Roano

Avviso pubblico è una Associazio-
ne che da tre lustri rileva le minac-
ce che arrivano agli amministrato-
ri pubblici, ai sindaci in particola-
re. L’ultimo rapporto del 2025 è 
stato presentato ieri a Napoli, in 
Prefettura, dal Prefetto Michele Di 
Bari. Alla presenza tra gli altri del 
sottosegretario  al  Ministero  
dell’Interno Wanda Ferro.  I  dati  
del rapporto disegnano scenari cu-
pi: «I 6025 atti intimidatori censiti 
sul territorio nazionale dal 2010 al 
2025 sono stati registrati sul terri-
torio di 1736 Comuni, il 22% del to-
tale. Oltre un Comune su 3 fra quel-
li finiti sotto tiro si trova in Campa-
nia». Un fenomeno comunque na-
zionale che vede coinvolti con nu-
meri più piccoli il centro nord con 
Milano  e  Roma  e  altri  comuni.  
«Napoli e Reggio Calabria con 62 
Comuni per ciascuna sono le pro-
vince a far registrare il maggior nu-
mero di Comuni colpiti da atti inti-
midatori». Minacce che arrivano 
dalle mafie. E spesso questi Comu-
ni vengono sciolti, mentre una inti-
midazione su 4 arriva da cittadini 
stanchi della cattiva amministra-
zione. 

IL FLASH MOB
Ieri i sindaci - nel cuore di Piazza 
Plebiscito - con le loro fasce tricolo-
ri tirate a lucido si sono fatti una fo-
to dietro lo striscione di “Avviso 
pubblico” per dire basta alle inti-
midazioni. Il tema è politico e an-

che di un sistema di regole che va 
cambiato come il meccanismo del-
lo scioglimento. Questa è la tesi del 
sindaco e presidente dell’Anci Gae-
tano Manfredi. «Per rendere le am-
ministrazioni  impermeabili  a  
qualsiasi forma di condizionamen-
to - racconta Manfredi - e di infil-
trazione ci vuole una grande soli-
darietà  politica  perché  i  sindaci  
spesso vengono lasciati soli dalla 
politica stessa che non difende i 
sindaci da situazioni di cui, poi alla 
fine, non hanno responsabilità e 
non li difende nemmeno dall’opi-
nione pubblica, serve invece coe-
sione istituzionale». A cosa si rife-
risce il sindaco? «Come Anci ab-
biamo chiesto  la  revisione delle  
norme sullo scioglimento dei Co-
muni perché fino ad ora si sono 
concentrate  sulla  parte  politica,  
che spesso non è la parte debole ri-
spetto all’infiltrazione che, invece, 
deriva da collusioni e commissio-
ni tra la criminalità e la parte am-
ministrativa  e  la  parte  tecnica.  
Quindi vengono sciolti i Comuni, 
ma la struttura burocratica che fa 

da tramite con i clan resta lì e alla 
fine si  riproduce». Ad ascoltarlo 
c’è il sindaco di Castellammare di 
Stabia finito nel mirino di chi lo ha 
sostenuto come il Pd che lo ha mol-
lato a seguito dell’indagine della 
Commissione di accesso i cui esiti 
sono all’esame del Prefetto e del 
Ministero dell’Interno per valuta-
re un eventuale scioglimento per 
infiltrazioni mafiose. «In me cre-
dono i cittadini onesti. Il tema vero 
è  che  i  territori  sono  merce  di  
scambio in logiche interne ai parti-
ti in vista delle prossime elezioni 
per prendere i collegi dove hanno 
maggiori elettori e questo allonta-
na i cittadini dalla politica». A po-
che sedie di distanza e in prima fila 
c’è Nunzio Fragliasso, procuratore 
di Torre Annunziata che ha com-
petenza su Castellammare, che lo 
ha «spronato a passare dalle paro-
le ai fatti sul tema delle infiltrazio-
ni». In prima fila anche Aldo Poli-
castro Procuratore generale pres-
so la Corte di Appello di Napoli che 
analizza così i dati del rapporto. «È 
necessario - spiega il magistrato - 
mettere in atto una nuova norma-
tiva che riguarda l’assetto ammini-
strativo. Cioè i dirigenti, i responsa-
bili amministrativi che in alcuni 
casi sono il tramite con i clan loca-
li. Valutando bene quanto la parte 
tecnica agisca in autonomia e non 
costituisca  un  paravento  per  gli  
amministratori».  Per  Policastro  
«Il nocciolo della questione è la se-
lezione della classe politica che è 
rimessa ai gruppi politici e che è 
assolutamente poco attenta. Non 
so quanto venga assorbita dalla ne-
cessità  del  consenso  e  talora  si  
chiude un occhio perché rispetto a 
chi porta tanti voti si è più superfi-
ciali nei controlli». Per il Procura-
tore i dati del rapporto rappresen-
tano «un fenomeno essenzialmen-
te italiano. A livello europeo ci so-
no episodi assolutamente margi-
nali». Mentre «Napoli e la Campa-
nia sono molto esposte e questo in-
dica una fragilità del tessuto demo-
cratico, e della vigilanza». 
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Il flash mob dei sindaci
«Intimidazioni dei clan
i partiti non ci tutelano»

LA MOBILITAZIONE La manifestazione dei sindaci ieri in piazza del Plebiscito NEAPHOTO ALESSANDRO GAROFALO

`Al Plebiscito riuniti i primi cittadini
Manfredi: scioglimento, ora nuove regole

`Il pg Policastro: «Il vero problema
è la selezione della classe dirigente»
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La politica, i nodi


